Celebrazione per i nonni e gli anziani
(Paolo Bosia)
Introduzione
Canto d’inizio: I cieli narrano oppure 
Sacerdote: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
Guida: Benvenuti a tutti, cari nonni e nonne, cari bambini e bambine, un benvenuto a tutte le famiglie. 

Siamo qui per festeggiare i nostri nonni e nonne, ringraziarli del bene che ci vogliono e per ciò che fanno per noi. Senza di loro il mondo non sarebbe così bello, senza la loro saggezza tutti farebbero tanti errori, senza il loro affetto, tutti sarebbero più soli. Anche se a volte, purtroppo, i nonni vengono lasciati in ombra, oggi vogliamo che la loro presenza sia accolta, che la loro sapienza sia ricercata. Che il sorriso splenda radioso sul loro volto. Diamo allora inizio a questa nostra piccola celebrazione in loro onore.

Sacerdote: Preghiamo. O Dio di infinita misericordia, che hai fatto nascere Gesù in una famiglia come tante altre, aiuta le nostre famiglie a dare spazio alle persone anziane e a mostrare per loro un amore sincero e l’apprezzamento per ciò che fanno a nostro favore. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

In ascolto
Guida: preghiamo con i salmi.
Bambini (dal Salmo 37)
La bocca del giusto proclama la sapienza,

e la sua lingua esprime la giustizia;

la legge del suo Dio è nel suo cuore,

i suoi passi non vacilleranno.

Genitori (dal Salmo 37)
Spera nel Signore e segui la sua via:

ti esalterà e tu possederai la terra.
Osserva il giusto e vedi l’uomo retto,

l’uomo di pace avrà una discendenza.

Nonni (dal salmo 71)
Sei tu, Signore, la mia speranza,
la mia fiducia fin dalla mia giovinezza.
Non mi respingere nel tempo della vecchiaia,
non abbandonarmi quando declinano le mie forze.

Tu mi hai istruito, o Dio, fin dalla giovinezza
e ancora oggi proclamo i tuoi prodigi.

E ora, nella vecchiaia e nella canizie,
Dio, non abbandonarmi,
finché io annunzi la tua potenza, 

a tutte le generazioni le tue meraviglie.

Canto: Alleluia
Celebrante: Dal vangelo secondo Luca (Lc 2,22-37)

Si può scegliere il brano della presentazione di Gesù al tempio.

Lettore: Ascoltiamo un passaggio del messaggio di papa Francesco per la giornata dei nonni e degli anziani:

Care nonne e cari nonni, care anziane e cari anziani, in questo nostro mondo siamo chiamati ad essere artefici della rivoluzione della tenerezza! Facciamolo, imparando a utilizzare sempre di più e sempre meglio lo strumento più prezioso che abbiamo, e che è il più appropriato alla nostra età: quello della preghiera. «Diventiamo anche noi un po’ poeti della preghiera: prendiamo gusto a cercare parole nostre, riappropriamoci di quelle che ci insegna la Parola di Dio». La nostra invocazione fiduciosa può fare molto: può accompagnare il grido di dolore di chi soffre e può contribuire a cambiare i cuori. Possiamo essere «la “corale” permanente di un grande santuario spirituale, dove la preghiera di supplica e il canto di lode sostengono la comunità che lavora e lotta nel campo della vita».

Celebrante: Eleviamo le nostre preghiere al Signore per noi, per i nonni, per le nostre famiglie, dicendo: Donaci la tua pace Signore.

Una mamma: Dona o Signore, alle nostre famiglie la speranza nel presente e nel futuro, insegnaci a farti posto nelle nostre case. Preghiamo.

Un bambino: Aiutaci, o Padre di bontà, ad amare i nostri nonni, a manifestare la nostra riconoscenza, per quello che sono e per quello che fanno per noi. Preghiamo.

Un nonno: Il tuo Spirito, o Signore, ci illumini sulle vie migliori per trasmettere senza presunzione o rigidità alle nuove generazioni i valori che hanno dato senso e sapore alla nostra vita. Preghiamo.

Una bambina: Dona a tutte le persone anziane, o Dio, salute e lunga vita, benedici le loro fatiche e proteggile da ogni pericolo, Preghiamo.

Un papà: Accompagna le nostre famiglie, Padre di sapienza, a crescere, ad essere un riflesso della famiglia di Nazaret, e fa’ che regni in esse la pace e la concordia. Preghiamo.
Una nonna: Aiutaci a donare tutto ciò che possiamo, a portare serenità e gioia, ad essere accanto ai nostri figli e nipoti per condurli alla tua casa. Preghiamo.
Un segno

I nonni consegnano ai bambini un cuore di carta da portare al collo con un seme e con la scritta: «Diventa il fiore più bello». 
I bambini ricambino un fiore di carta colorato da loro con la scritta: «Sei il mio angelo custode».
Insieme si conclude con il Padre nostro e la preghiera per la seconda Giornata mondiale dei nonni e degli anziani.
Ti rendo grazie, Signore, 
per la benedizione di una lunga vita
perché, a chi in Te si rifugia,
concedi sempre di portare frutti.
Perdona, o Signore, 
la rassegnazione e il disincanto,
ma non abbandonarmi 
quando declinano le forze.
Insegnami a guardare con speranza 
al futuro che mi doni,
alla missione che mi affidi
e a cantare senza fine le tue lodi.
Fa’ di me un tenero artefice
della Tua rivoluzione,
per custodire con amore i miei nipoti
e tutti i piccoli che in Te cercano riparo.
Proteggi, o Signore, papa Francesco 
e concedi alla Tua Chiesa 
di liberare il mondo dalla solitudine.
Dirigi i nostri passi nella via della pace. 
Amen.

Preghiera di papa Francesco per la seconda Giornata mondiale dei nonni e degli anziani.
5

